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GLI ALUNNI CON DISABILITÀ NELLA SCUOLA ITALIANA: BILANCIO E PROPOSTE SCENARIO

Dove studiano gli alunni con disabilità oggi nel 
mondo

Categoria A
OCSE

13
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La “riforma” del sostegno

2015 —> l. 107 
(“Buona” scuola)

2017 —> d.lgs. 66

2019 —> d.lgs. 96

29/12/2020 —> 
Decreto 
interministeriale 
(MI + MEF)

All. “B” - Linee 
guida… concernenti 
la definizione delle 
modalità…per 
l’assegnazione 
delle misure di 
sostegno… e il 
modello di PEI

Allegato “C” 
Allegato “C1” 
(definizione 
delle risorse)

9 “decreti attuativi”

13/01/2021  
—> nota MI n. 40 
(Max Bruschi)

4 modelli PEI 
(uno per 
ordine di 
scuola)
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TAR Lazio e seguenti
1.  

Sentenza TAR Lazio  
n. 9795  

del 14 settembre 2021
2. 

Nota M.I. n.2044 
del 17 settembre 

2021

3.  
Ordinanza cautelare 
del Consiglio di Stato 

n. 9348 
 del 26 novembre 

2021

4. 
Sentenza Consiglio di 
Stato, Sezione VII, n. 

3196 del 
15/03/2022, pubbl. 

26/04/2022

5.  
Circolare M.I. n.

3330 del 13 ottobre 
2022
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La sentenza del Tar Lazio

Piano formale
Piano sostanziale

i due d.lgs. sono stati 
adottati con “decreto” 
e non con 
“regolamento” 

eccedono dai princìpi 
di delega legislativa

Composizione 
del GLO

Esperti della 
famiglia: 
più di 1 - anche 
pagati

No esonero

No riduzione 
orario

Convenzione 
ONU sui diritti 
delle persone 
con disabilità

Princìpi di 
eguaglianza e 
di non-
discriminazione 
tra studenti con 
e senza 
disabilità

No “debito di 
funzionamento"

No “danno 
erariale” per 
componenti del 
Glo

In caso di spese 
eccessive per 
risorse sostegno

Cita la propria 
sentenza 6920 
10 giugno 
2021

No potere del 
ds di 
diminuire le 
ore decise dal 
Glo

Meno ore 
di 
sostegno

Mancanza di 
linee guida al 
Profilo di 
Funzionamento

“atto 
presupposto” 
per i nuovi PEI

In caso di spese 
eccessive per 
risorse sostegno
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La nota 2044 / 2021

Dopo la sentenza TAR 
(nelle more di nuovi provvedimenti)

Fare riferimento a d.lgs

Attenzione ai motivi di 
censura della sentenza

art. 7 c.2 - modalità e 
tempi di redazione - di 
norma primo Pei entro 
ottobre, ultimo Pei -
con indicazione delle 
risorse - entro giugno

art. 9, c. 10 
(composizione e 
funzioni del Glo) e c. 11 
(partecipazione degli 
studenti) 

Composizione 
del GLO Orario ridotto 

ed esonero

Assegnazione 
delle risorse per 
sostegno e 
assistenza
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Ordinanza cautelare del Consiglio di Stato (8 novembre 2021)

In seguito a ricorso del M.I.Per annullare la 
sentenza TAR

Per sospendere la sentenza 
in modo da evitare disfunzioni 
organizzative 

La sentenza non può 
essere sospesa

Seduta del 26 
novembre

Potrebbero verificarsi 
disfunzioni maggiori
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Sentenza del Consiglio di Stato 3196 / 2022

Il DI 182 è valido

esamina solo i 
primi 2 motivi di 
censura della 
sentenza TAR

ma

Decreto (e non 
Regolamento) è 
forma legittima 
prevista da 
D.lgs 66/17 

DI e Linee guida 
sono legittimi

Non sussiste 
“eccesso di 
delega”

non si pronuncia 
sugli altri 6 
motivi di censura 
punti

Chi si ritiene 
danneggiato in 
questi 6 motivi 
può ricorrere al 
TAR

Se il TAR si 
pronuncia 
contro

Decide 
singolarmente il 
Consiglio d i 
Stato

Sarà opportuno che il 
Ministero modifichi le parti 
del DI che possono essere 
oggetto di contenzioso  
stante la parte della 
sentenza del TAR non 
toccata da quella del CdS.

ad ora, 
nulla di fatto
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Nota 3330 / 2022

«È in corso di definizione il decreto 
interministeriale emendativo»

nel frattempo

«adottare i 
modelli 
nazionali 
PEI vigenti» 

I PEI di fine 2022 devono avere «a riferimento la 
progettualità educativo-didattica» e non il 
«fabbisogno di risorse professionali per 
l'inclusione (Sezioni 11 e 12). A quest'ultimo fine, 
saranno fornite specifiche indicazioni relative ai 
raccordi tra la documentazione clinica e la 
redazione del PEI»

DI + allegati 
«riacquistano piena 
efficacia»

ma

Nuovo PEI, vecchie abitudini - Sebastiano Ortu, CESP Pisa 



Nuovo modello di PEI 

 COMPILAZIONE E CRITICITÀ 
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Introduzione
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Linee guida al Profilo di Funzionamento (11 novembre 2022)

nuova composizione 
della commissione

un nuovo momento 
accertativo in cui 
le commissioni mediche 
effettuano, ove richiesto dai 
genitori, l’accertamento 
della condizione di 
disabilità propedeutico alla 
redazione del profilo di 
funzionamento

centralità dell’ICF 
- valutazione 
- descrizione del 

funzionamento 
- accertamento della disabilità 
- redazione del PEI

nuove documentazioni di Asl e 
Inps: 
- certificato medico 

diagnostico-funzionale 
- domanda per l’accertamento 
- verbale di accertamento 
- Profilo di Funzionamento 

propedeutico a PEI e PI (l.
328/2000)

Utilizzo di supporti informatici 
per la redazione dei nuovi 
documenti

Riferimento sia a ICD e ICF 
dell’OMS

necessità di concatenare 
descrizione del funzionamento 
e individuazione e 
articolazione delle misure di 
sostegno

Sostituisce Diagnosi funzionale e Profilo dinamico funzionale

LIMITI RILEVATI

Graduale applicazione: 
nuovi iscritti - passaggio di 
ciclo

anni

Vecchie DF - 
PDF 
abrogate da 
D.lgs 66

Difficile lettura —> continui 
rimandi a richiami, allegati 
e appendici —> rischio di 
errori

Necessità di formazione di 
famiglie e docenti (obbligo 
di formazione in legge di 
bilancio?) chiamati alla 
formulazione del PdF

«Il Profilo di 
Funzionamento andrebbe elaborato 
dopo una fase di osservazione da 
parte della scuola»

«Il Profilo di Funzionamento è il 
documento propedeutico e necessario 
alla predisposizione del PEI» (D.lgs. 66)

????
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Profilo di 
funzionamento

S TA N DA R D  I C F  
( O r g a n i z z a z i o n e  
m o n d i a l e  d e l l a  S a n i t à )

r e d a t t o

d a l l ’ U n i t à  d i  
v a l u t a z i o n e  
m u l t i d i s c i p l i n a r e

n e u r o p s i c h i a t r a  i n f a n t i l e  /   
m e d i c o  e s p e r t o  i n  p a t o l o g i a

2  t r a :  
-  r i a b i l i t a z i o n e  
-  p s i c o l o g o  e t à  e v o l u t i v a  
-  a s s i s t .  s o c i a l e   
  o  p e d a g o g i s t a   
  o  a l t r o  d e l l ’ E n t e  l o c a l e

i n  c o l l a b o r a z i o n e  c o n

-  g e n i t o r i  
-  s t u d e n t e  
-  c o n  l a  p a r t e c i p a z i o n e  d i  D S  o   
  d o c e n t e  d i  s o s t e g n o  d e l l a  s c u o l a

s t a n d a r d   
S O LO  M E D I C O !

b a s a t o  s u

n e s s u n  i n s e g n a n t e   
i n  p r e s e n z a ! !

d e f i n i s c e  
-  c o m p e t e n z e  p r o f e s s i o n a l i  
-  t i p o l o g i a  d e l l e  m i s u r e  d i  s o s t .  
-  r i s o r s e  s t r u t t u r a l i  x  i n c l u s i o n e

g e n i t o r i
I s t i t u z i o n e  s c o l a s t i c a

E n t e  l o c a l e

P. E . I .  -   
P i a n o  e d u c a t i v o  
i n d i v i d u a l i z z a t o

P. I .  -   
P r o g e t t o  i n d i v i d u a l e

a l  p a s s a g g i o  d i  o g n i  g r a d o  d i  
i s t r u z i o n e  o  p e r  n u o v e  e  
s o p r a v v e n u t e  c o n d i z i o n i  d i  
f u n z i o n a m e n t o

d a  a g g i o r n a r e  

d a t o  a  

D. Lgs. 66/2017 + D. Lgs. 96/2019 - Profilo di Funzionamento (art. 5)
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GLHO 
Consiglio di classe (o 
delegati) 
insegnanti di sostegno 
genitori dell’alunno 
operatori socio-sanitari 
assistenti per l’autonomia e 
la comunicazione 
collaboratori scolastici per 
l’assistenza 
esperti di fiducia della 
famiglia 

[L. 104/92, art. 12 c. 5] 
[DPR 24/02/1994]

PEI 
Piano 
Educativo 
Individualizzato 
(didattico)

decide sulla quantificazione delle 
ore di sostegno e di assistenza 
[DL 78/2010, art. 10 c.5]

Unità 
multidisciplinare Diagnosi funzionale (clinico-psico-sociale)

PDF 
Profilo 
Dinamico 
Funzionale 
(medico-didattico)

+

Diagnosi funzionale —> PDF —> PEI (vecchia procedura l. 104)
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GLHO 
Profilo 
dinamico 
funzionale

Legge 104 
art. 12 
c. 5 
(DF —> PDF —> PEI)

D.P.R. 24/2/94 
(composizione del 
GLHO)

Diagnosi 
funzionale

D. Lgs. 66/2017 + D. Lgs. 96/2019  
Le nuove procedure
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Legge 104 
art. 12 
c. 5 
(DF —>PDF —> PEI)

A r t .  5  c o m m a  2  l e t t e r a  b ) :  
A l l ' a r t i c o l o  12  [ d e l l a  l .  10 4 / 19 9 2 ,  n . d . r . ] ,  i l  c o m m a  
5  è  s o s t i t u i t o  d a l  s e g u e n t e :   
« 5 .  C o n t e s t u a l m e n t e  a l l ’ a c c e r t a m e n t o  [ … ]  l e  
c o m m i s s i o n i  m e d i c h e  [ … ]  e f f e t t u a n o ,  o v e  r i c h i e s t o  
d a i  g e n i t o r i  [ … ] ,  l ' a c c e r t a m e n t o  d e l l a  c o n d i z i o n e  d i  
d i s a b i l i t à  i n  e t à  e v o l u t i v a  a i  f i n i  d e l l ’ i n c l u s i o n e  
s c o l a s t i c a .  Ta l e  a c c e r t a m e n t o  è  p r o p e d e u t i c o  a l l a  
r e d a z i o n e  d e l  p r o f i l o  d i  f u n z i o n a m e n t o ,  p r e d i s p o s t o  
s e c o n d o  i  c r i t e r i  d e l  m o d e l l o  b i o - p s i c o - s o c i a l e  
d e l l ’  [ … ]  I C F ) [ … ] ,  a i  f i n i  d e l l a  f o r m u l a z i o n e  d e l  
P i a n o  E d u c a t i v o  I n d i v i d u a l i z z a t o  ( P E I ) »  

A r t .  5  c o m m a  3 :   
I l  P r o f i l o  d i  f u n z i o n a m e n t o  [ … ]  
r i c o m p r e n d e  l a  d i a g n o s i  
f u n z i o n a l e  e  i l  p r o f i l o  d i n a m i c o -
f u n z i o n a l e ,  c o m e  m o d i f i c a t o  d a l  
p r e s e n t e  d e c r e t o

D. Lgs. 66/2017 + D. Lgs. 96/2019 - Le nuove procedure (art. 5)

Nuovo PEI, vecchie abitudini - Sebastiano Ortu, CESP Pisa



domanda per 
l’accertamento

INPS
certificato medico 
diagnostico-
funzionale

diagnosi  
clinica

elementi 
attinenti alla 
valutazione del 
funzionamento

ASL 
(commissioni  
mediche)

GENITORI

richiedono  
accertamento all’

PROCEDURA DI ACCERTAMENTO PER l’INPS

D. Lgs. 66/2017 + D. Lgs. 96/2019 -  
Accertamento (art. 5)

+
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P r o f i l o   
d i n a m i c o  
f u n z i o n a l e

PROFILO 
di funzionamento

D i a g n o s i  
f u n z i o n a l e

ACCERTAMENTO (2) 
della condizione 
di disabilità ai fini 
dell’inclusione scolastica

c e r t i f i c a t o  m e d i c o  
d i a g n o s t i c o -
f u n z i o n a l e

d i a g n o s i   
c l i n i c a

e l e m e n t i  a t t i n e n t i  a l l a  
v a l u t a z i o n e  d e l  
f u n z i o n a m e n t o

P.E.I. 
Piano educativo 
individualizzato

P.I. 
Progetto individuale

D. Lgs. 66/2017 + D. Lgs. 96/2019 - Profilo di Funzionamento (art. 5)
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Composizione del GLO
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Composizione del GLO - Gruppo di lavoro operativo

Il GLO è composto  
dal consiglio di classe

Il GLO è presieduto  
dal dirigente scolastico  
o da un suo delegato

I docenti di sostegno fanno parte 
 del consiglio di classe

È assicurata la partecipazione  
attiva degli studenti (ma vedi FAQ n. 5)

Partecipano al GLO i genitori 

Partecipano le figure professionali  
specifiche interne (psicopedagogista  
ovvero docenti referenti  
per le attività di inclusione  
o docenti con incarico nel GLI)

Partecipano figure professionali  
specifiche esterne  
(assistente all'autonomia e  
alla comunicazione ovvero  
un rappresentante del GIT)

Partecipa un  
esperto indicato  
dalla famiglia

Il dirigente scolastico definisce  
con proprio decreto 
la configurazione del GLO

«risulta determinante  
il ruolo di leadership  
del dirigente scolastico»

Partecipa a pieno titolo 
un rappresentante dell’UMV
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Il GLHO - L. 104, art. 12 c. 5

[È prevista l’elaborazione del] 
«profilo dinamico-funzionale ai fini 
della formulazione di un piano 
educativo individualizzato, alla 
cui definizione provvedono 
congiuntamente, con la 
collaborazione dei genitori della 
persona handicappata, gli 
operatori delle unità sanitarie 
locali e, per ciascun grado di 
scuola, personale insegnante 
specializzato della scuola, con la 
partecipazione dell'insegnante 
operatore psico-pedagogico […]»
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«Il profilo dinamico funzionale viene redatto 
dall'unità multidisciplinare 
dai docenti curriculari e dagli insegnanti 
specializzati della scuola, che riferiscono sulla 
base della diretta osservazione ovvero in base 
all'esperienza maturata in situazioni analoghe, 
con la collaborazione dei familiari dell’alunno»

«Il P.E.I. è redatto congiuntamente 
dagli operatori sanitari individuati 
dalla USL e dal personale insegnante 
curriculare e di sostegno della scuola 
e, ove presente, con la partecipazione 
dell'insegnante operatore psico-
pedagogico, in collaborazione con i 
genitori […]»

«Nella definizione del P.E.I., i soggetti propongono, ciascuno in base alla propria esperienza 
pedagogica, medico-scientifica e di contatto, gli interventi finalizzati alla piena realizzazione del 
diritto all'educazione, all'istruzione ed integrazione scolastica dell'alunno in situazione di 
handicap. Detti interventi vengono integrati tra di loro, in modo da giungere alla redazione 
conclusiva di un piano educativo che sia correlato alle disabilità dell'alunno stesso, alle sue 
conseguenti difficoltà e alle potenzialità dell'alunno comunque disponibili»

Il GLHO - D.P.R. 24/2/94
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Il GLO - Compiti 
e funzioni (D.I.)

«Il GLO elabora e approva il 
PEI tenendo in massima 
considerazione ogni apporto 
fornito da coloro che sono 
ammessi alla partecipazione dei 
suoi lavori motivando le 
decisioni adottate in particolare 
quando e se si discostano dalle 
proposte formulate dai soggetti 
partecipanti»

!
!!

!

!

!

"
"

!

"

👍 ! "
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«L’unità di valutazione multidisciplinare […] ha il compito 
di fornire al GLO il “necessario supporto”.  
Pertanto l'UMV […] partecipa a pieno titolo ai lavori del 
GLO tramite un rappresentante designato dal Direttore 
sanitario della stessa, con diritto di voto.  
L'UVM è un organo distinto rispetto al GLO e come tale 
non ne fa parte, ma le figure professionali che lo 
compongono e che interagiscono con l'alunno possono 
certamente rientrarvi».

UMV “a statuto speciale”

!

Linee guida, p. 10
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In futuro potrà essere allegata al PEI una checklist per intervistare le famiglie
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Dagli Assi alle Dimensioni. Vedi art. 7 Dlgs 66/2017 e p. 19-20 delle Linee guida - all. B al nuovo PEI per la 
comprensione del concetto di Dimensione 
+ Spazio per eventuale revisione in corso d’anno (GLO intermedio, vale anche per occorrenze successive)
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La sezione non può essere compilata se tale documento non 
è stato né richiesto dalla famiglia né redatto dal Comune
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Dopo l’osservazione il GLO definisce gli interventi da attivare valorizzando i facilitatori e 
rimuovendo le barriere individuate
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 Obiettivi, interventi e 
modalità di verifica 
devono essere indicati 
per ciascuna delle 
dimensioni, sulla base 
dell’osservazione 
effettuata nella sezione 
precedente

Verifica: da compilare prima del GLO 
finale (UST). Vale anche per 
occorrenze successive
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Sez. 5 scuola dell’infanzia  
Nelle Linee Guida si evidenzia che, per la scuola dell’infanzia, si sostiene che i campi di esperienza si 
sviluppano in percorsi educativi e non didattici. 
Il Ministero sottolinea che l’individuazione di obiettivi ed esiti è funzionale alla definizione dei campi di 
esperienza presente nel documento Indicazioni Nazionali e Nuovi Scenari. Questa la definizione: «[…] i campi 
di esperienza vanno piuttosto visti come contesti culturali e pratici che “amplificano” l’esperienza dei bambini 
grazie al loro incontro con immagini, parole, sottolineature e “rilanci” promossi dall’intervento dell’insegnante»
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Campo aperto non strutturato, da compilare tenendo conto della prospettiva bio-
psico-sociale alla base della classificazione ICF dell’OMS
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FACI 

LITA 

TORI

BAR 

RIE 

RE

“da eliminare o ridurre” 
(Progettazione, sez.7)

“Ambiente di  
apprendimento  

inclusivo” 
—> PEI

FATTORI  

CONTESTUALI

PERSONALI

AMBIENTALI

atteggiamenti 
(inclusivi, 
non inclusivi) ambiente 

fisico 
(accessibilità 
spazi 
rumore 
tecnologie 
supporti…)

ambiente 
sociale 
(relazioni tra 
insegnanti, 
tra gruppo  
dei pari…)

sesso 
“razza” (???) 
età 
stile di vita…

NON 
ICF

libera 
valutazione

FUNZIONI 
DEL CORPO

ATTIVITÀ 
PERSONALI

PARTECIPAZIONE  
SOCIALE

individuali 
o universali 

UNESCO

“didattica 
flessibile”

“proposte  
ridondanti”

I 
C 
F 
- 
C 
Y

Nuovo PEI, vecchie abitudini - Sebastiano Ortu, CESP Pisa

abitudini consolidate
adattamento a cambiamenti
motivazione

gestione emozioni
autostima



Campo aperto non strutturato, da compilare tenendo conto della prospettiva bio-
psico-sociale alla base della classificazione ICF dell’OMS. Rivolto all’intero ambiente 
di apprendimento (la classe) e non solo al singolo. 
 Prevista revisione e verifica esiti
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Sezione 8 – Interventi sul percorso curricolare 

interventi previsti ai fini 
della personalizzazione 
della programmazione 
didattica, ridefinendo il 
curricolo di istituto in 
relazione alle esigenze

Nella compilazione si 
deve necessariamente 
tener conto delle 
differenze esistenti tra i 
vari gradi di istruzione

Scuola dell’Infanzia  
è prevista la descrizione 
degli interventi di 
personalizzazione 
applicati nei diversi 
campi di esperienza

Scuola Primaria  
la progettazione è 
articolata per discipline 
o per aree disciplinari o 
altri raggruppamenti (se 
ritenuti più funzionali), 
una valutazione espressa 
attraverso giudizi

Scuola Secondaria di I 
grado la progettazione è 
articolata per discipline 
o per aree disciplinari 
ovvero altri 
raggruppamenti (se 
ritenuti più funzionali), 
valutazione rispetto alle 
discipline e rispetto al 
comportamento

Scuola Secondaria di II 
grado  
oltre alla progettazione 
per discipline/ 
insegnamenti e 
all’indicazione delle 
modalità di valutazione, 
si prevedono 
considerazioni in merito 
alla validità del titolo di 
studio e, per gli ultimi tre 
anni di corso, la 
progettazione dei PCTO

presenta i campi revisione e verifica 
conclusiva degli esiti per tutti gli 
ordini di scuola.
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Sezione 8 – Infanzia
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Sezione 8 – Primaria

interventi attivati per tutte le 
discipline, le strategie e gli strumenti 
necessari, nonché una sintetica 
definizione delle eventuali modalità 
di verifica personalizzate. 

interventi di personalizzazione 
riguardanti gli apprendimenti didattici

modalità di utilizzo della risorsa del 
sostegno di classe e azioni previste 
da parte del team docenti in assenza 
della medesima
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Sezione 8 – Primaria

per ciascuna disciplina o area disciplinare o altro, 
è possibile indicare se siano previsti o meno 
interventi di personalizzazione, rispetto alla 
progettazione didattica della classe e ai criteri di 
valutazione

Le Linee Guida, fermo restando la facoltà di 
scelta del GLO, suggeriscono due modalità : 
B (1) – se le differenze con la progettazione 
di classe non sono rilevanti si può inserire la 
seguente espressione:  “Segue la 
progettazione didattica della classe tranne 
questi adattamenti:___________”.  In tal 
modo cambiano i risultati attesi e serve una 
revisione dei criteri di valutazione rispetto alla 
classe. 
B (2) – se la progettazione personalizzata è 
molto diversa da quella della classe, si 
definiscono gli obiettivi disciplinari previsti, 
specificando i risultati attesi e i relativi criteri 
di valutazione
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Sezione 8 – Primaria
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Sezione 8 – Secondaria I grado

interventi attivati per tutte le 
discipline, le strategie e gli strumenti 
necessari, distinguendo interventi 
educativi e interventi sul contesto. 

modalità di utilizzo della risorsa del 
sostegno di classe e azioni previste 
da parte del team docenti in assenza 
della medesima
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Sezione 8 – Secondaria I grado

Definire le personalizzazioni delle 
modalità di verifica anche nel caso in 
cui gli obiettivi didattici e i criteri di 
valutazione stabiliti per ogni 
disciplina siano gli stessi della classe, 
affinché le prove si svolgano secondo 
modalità efficaci ed eque 
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Sezione 8 – Secondaria I grado

obiettivi previsti e i criteri di 
valutazione per ciascuna disciplina

A: non si aggiunge nulla 
B: si indicano le personalizzazioni previste, 
specificando anche i criteri di valutazione 

Le Linee Guida suggeriscono due modalità : 
B (1) – se le differenze con la progettazione 
di classe non sono rilevanti si può inserire la 
seguente espressione:  “Segue la 
progettazione didattica della classe tranne 
questi adattamenti:___________”.  In tal 
modo cambiano i risultati attesi e serve una 
revisione dei criteri di valutazione rispetto alla 
classe. 
B (2) – se la progettazione personalizzata è 
molto diversa da quella della classe, si 
definiscono gli obiettivi disciplinari previsti, 
specificando i risultati attesi e i relativi criteri 
di valutazione
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Sezione 8 – Secondaria I grado
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Sezione 8 – Secondaria II grado

interventi attivati per tutte le 
discipline, le strategie e gli strumenti 
necessari, distinguendo interventi 
educativi e interventi sul contesto. 

modalità di utilizzo della risorsa del 
sostegno di classe e azioni previste 
da parte del team docenti in assenza 
della medesima
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Sezione 8 – Secondaria primo grado

due possibilità: 
- obiettivi didattici nettamente diversi 
da quelli disciplinari della classe 
- obiettivi didattici analoghi o 
comunque riconducibili a quelli della 
classe

In questa sezione si può inserire la 
dicitura: «le verifiche seguiranno la 
programmazione dello studente 
definite nel presente PEI»
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Sezione 8 – Secondaria II grado

Se la progettazione è 
differenziata (C) 
lo studente non 
consegue il 
diploma ma un attestato 
di credito formativo

Scegliendo l’opzione 
“A”, non occorre 
aggiungere altro

Scegliendo l’opzione “B” si consegue il diploma 
con possibilità di somministrare prove di verifica 
equipollenti (in certi casi particolari identiche), 
cioè dello stesso valore di quelle della classe pur 
se diverse rispetto ai contenuti. 
Se presente, si può inserire un link a 
“apprendimenti essenziali dei nuclei fondanti” (ex 
obiettivi minimi) sul sito della scuola
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«Rientrano nell’opzione “C” le situazioni in cui non sussistono le condizioni 
neppure per una progettazione disciplinare ridotta e non è possibile, se non 
con forzature eccessive e inopportune, definire obiettivi didattici sui quali si 
possa puoi esprimere una seria valutazione degli apprendimenti. In questi casi 
si può decidere l'esonero totale dall'insegnamento di tale disciplina per cui 
non sono previsti obiettivi disciplinari da raggiungere e, non essendoci di 
conseguenza valutazione, non si definiscono i relativi criteri. L'esonero è 
deciso dal consiglio di classe, non solo dall'insegnante titolare della disciplina, 
e deve costituire una scelta eccezionale derivante da impedimenti oggettivi 
incompatibilità, non da vere difficoltà di apprendimento. […] di conseguenza, 
si indica quali attività alternative vengono svolte in quelle ore, nonché come 
vengono organizzate e valutate». [P. 39-40]

Modello PEI secondarie II grado

Linee guida

Nuovo PEI, vecchie abitudini - Sebastiano Ortu, CESP Pisa



Sezione 8 – Secondaria II grado

Sebbene le linee guida riportino l'eventualità 
di un esonero da uno o più discipline, diversi 
UST consigliano di non utilizzare tale 
termine nel PEI
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Sezione 8 – Secondaria II grado
Sez. 8.4 -8.5 - PCTO

Il percorso aziendale, considerato il 
migliore, ma di difficile realizzazione 
(ditta idonea, particolari esigenze o 
difficoltà). Linee guida: può essere 
equiparata anche una struttura lavorativa 
protetta o assistita, per persone con 
disabilità.

Il percorso scolastico dovrebbe 
essere organizzato realizzando un 
ambiente di lavoro che sia il più 
vicino possibile a quello aziendale

Altra tipologia di 
percorso in casi 
eccezionali (istruzione 
domiciliare)

Se le informazioni non sono ancora 
disponibili, possono essere redatte 
nelle successive redazioni, mentre nella 
prima si possono riportare soltanto le 
indicazioni generali del percorso.
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Sez. 8.4 -8.5 - PCTO

Sezione 8 – Secondaria II grado

Obiettivi di competenza 
L’European Agency for Development in Special 
Needs Education indicat obiettivi estendibili anche 
ai PCTO: 
• - Accrescere le chances di ottenere un lavoro 

adeguato; 
• - Collegare gli interessi, i desideri, le 

motivazioni, le competenze, le capacità, le 
attitudini e le abilità con i requisiti prescritti dalla 
professione, dal mondo del lavoro, 
dall’ambiente lavorativo e dalle aziende; 

• - Accrescere l’autonomia, la motivazione, 
l’autopercezione e la sicurezza; 

• - Creare una situazione vincente
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Sez. 8.4 -8.5 - PCTO

Sezione 8 – Secondaria II grado

 Contesto / Barriere / Facilitatori 
Nel progetto, anche facendo riferimento a quanto 
specificato nelle sezioni 6 e 7, si descrive come 
superare le eventuali barriere individuate e come 
valorizzare i facilitatori.

 Tipologie di attività 
In pratica, si definiscono le azioni previste (ad 
esempio: incontri con esperti, visite aziendali, 
impresa formativa simulata, project work in e con 
l’impresa, tirocini, progetti di imprenditorialità, ecc.) 
e le loro modalità organizzative, facendo 
riferimento anche al quadro temporale.
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Sez. 8.4 -8.5 - PCTO

Sezione 8 – Secondaria II grado

 Monitoraggio: riportare gli indicatori ai fini della 
verifica finale

 Rete di collaborazione dei servizi territoriali: 
Interventi gestiti in modo congiunto o coordinato 
con i servizi territoriali che hanno competenze 
specifiche nell’inserimento lavorativo delle persone 
con disabilità, per rendere più rapida la presa in 
carico. Da coordinare con il Progetto 
Individuale

Osservazioni dello studente  
Può esprimere osservazioni su tutti i contenuti del 
PEI e sull PCTO
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Sez. 8.4 -8.5 - PCTO

Sezione 8 – Secondaria II grado

Utili come traccia iniziale per la progettazione del PCTO per l’anno 
successivo o, se l’alunno è all’ultimo anno, per le indicazioni da fornire al 
servizio di inserimento lavorativo al termine della scuola o per la 
prosecuzione degli studi
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«Art. 10 
c. 2. Con riguardo alla progettazione disciplinare, è indicato: […]  
d) se l'alunno con disabilità è esonerato da alcune discipline di 
studio

Decreto

Modello nuovo PEI (tutti gli ordini)
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PEI - Quantificazione delle risorse - Procedura (D.I. art. 18) - 
Allegati C e C1

il GLO

basandosi sul  
Profilo di funzionamento

dimensioni 
bisognose 
di supporto

individua

condizioni  
facilitanti

ICF

a. Dimensione della relazione, dell’interazione e della 
socializzazione:
b. Dimensione della comunicazione e del linguaggio:

c. Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento:

d. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e 
dell’apprendimento:

“Allegato  C” Debito di funzionamento “Allegato  C1” 
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PEI - Quantificazione delle risorse - Allegato C
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PEI - Quantificazione delle risorse - Allegato C1
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Relazione di accompagnamento alla legge 30 dicembre 2020, n. 178 (“finanziaria”)



p. 441-443
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Gruppo per 
l’inclusione 
territoriale (GIT)

Composto da 
- Dirigente tecnico 
o DS (coordinatori) 
- Docenti esperti 
(inclusione, ICF, 
metodologie…)

“filtra” la richiesta 
di misure di 
sostegno inviata 
dai DS alle USR, 
in coordinamento 
con l'USR

ambito o città 
metropolitana

supporta 
- adozione ICF nei PEI 
- uso ottimale dei 
sostegni previsti dal PI 
- potenziamento 
corresponsabilità e 
didattica inclusiva

Gruppo di 
lavoro 
interistituzionale 
regionale

c/o USR

- Dirigente USR o 
delegato 
- Rappresentanti 
Regioni, EE.LL, 
Associazioni disabilità

consulenza e 
proposta 
all’USR

Accordi di 
programma 
(L104/1992)

Finalità della l.
107/2015

continuità 
azioni sul 
territorio

in particolare

orientamento
percorsi scuola-
territorio-lavoro

supporta reti di 
scuole per 
formazione del 
personale

supporta i GIT

Quantificazione delle risorse - Le nuove strutture
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Gruppo di 
lavoro per 
l'inclusione (GLI)

- supporta il CDD nella realizzazione del PI 
- supporta i CDC nell’attuazione dei PEI 
- supportato da studenti, da genitori e da 
associazioni di disabili quando realizza il 
PI 
- supportato da un rappresentante EE.LL. 
quando definisce le assistenze di loro 
competenza 
- collabora con istituzioni pubbliche e 
private del territorio 
- collabora con il GIT

- docenti curricolari e di 
sostegno della scuola  
- personale  ATA  
- specialisti  della  ASL 
- specialisti del territorio 
- nominato e presieduto 
dal DS

singola scuola



2. L’USR 
assegna le 
risorse

1. Il dirigente scolastico invia 
all’Ufficio scolastico regionale la 
richiesta complessiva dei posti di 
sostegno

“ s u l l a  b a s e  d e i  
P E I ”

r a c c o l t e  l e  o s s e r v a z i o n i  
e  i  p a r e r i  d e l  G L I  

s e n t i t o  i l  G I T

t e n e n d o  c o n t o  d e l l e  
r i s o r s e  d e l l a  s c u o l a

che ha la facoltà di 
intervenire sulla richiesta di 
misure di sostegno inviata dai 
DS alle USR

CRITICITÀ 

I l  G I T ,  c o o r d i n a t o  d a  
d i r i g e n t i  e  c o m p o s t o  d i  
p r o f e s s i o n i s t i  c h e  n o n  
c o n o s c o n o  l ’ a l u n n o  c o n  
d i s a b i l i t à ,  p u ò  p e r ò  
i n t e r v e n i r e  n e l l a  
d e f i n i z i o n e  d e l l e  r i s o r s e

“ S u l l a  b a s e  d e i  P e i ”  
n o n  r e n d e  v i n c o l a n t e  l a  
d e c i s i o n e  d e l  P e i  e  
l a s c i a  e c c e s s i v a  
d i s c r e z i o n e  a l  d i r i g e n t e  
s c o l a s t i c o

3. Il dirigente trasmette agli Enti 
preposti la richiesta di misure di 
sostegno ulteriori a quelle 
didattiche

Quantificazione delle risorse - Percorso finale
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“Nell’ambito delle risorse disponibili”

14 volte nel testo + l’intero art. 20,  
“Copertura finanziaria”

t u t t e  l e  a t t i v i t à  
p r e v i s t e  p e r  i  
c o l l a b o r a t o r i  
s c o l a s t i c i  s o n o  
s v o l t e  « n e l l ’ a m b i t o  
d e l l e  r i s o r s e  u m a n e  
e  f i n a n z i a r i e  
d i s p o n i b i l i »

« A i  c o m p o n e n t i  d e i  G r u p p i  
p e r  l ’ i n c l u s i o n e  s c o l a s t i c a  
[ … ]  n o n c h é  a i  c o m p o n e n t i  
d e l l ’ O s s e r v a t o r i o  p e r m a n e n t e  
p e r  l ’ i n c l u s i o n e  s c o l a s t i c a  
n o n  s p e t t a  a l c u n  c o m p e n s o ,  
i n d e n n i t à ,  g e t t o n e  d i  
p r e s e n z a ,  r i m b o r s o  s p e s e  e  
q u a l s i v o g l i a  a l t r o  
e m o l u m e n t o .  I l  p e r s o n a l e  
s c o l a s t i c o  n o m i n a t o  
n e l l ’ a m b i t o  d e l  [ … ]  G L I  n o n  
p u ò  e s s e r e  e s o n e r a t o  
d a l l ’ a t t i v i t à  d i d a t t i c a  o  d i  
s e r v i z i o »

D. Lgs. 66/2017 +  
D. Lgs. 96/2019

« A i  c o m p o n e n t i  d e l  G r u p p o  d i  L a v o r o  O p e r a t i v o  
p e r  l ’ i n c l u s i o n e  n o n  s p e t t a  a l c u n  c o m p e n s o ,  
i n d e n n i t à ,  g e t t o n e  d i  p r e s e n z a ,  r i m b o r s o  s p e s e  
e  q u a l s i v o g l i a  a l t r o  e m o l u m e n t o »

Decreto interministeriale

« È  b e n e  e v i d e n z i a r e  c h e ,  n e l l a  p r o c e d u r a  v o l t a  a l l a  
d e f i n i z i o n e  d e l l e  m i s u r e  d i  s o s t e g n o ,  c o n  l a  c o r r e l a t a  
q u a n t i f i c a z i o n e  d e l  f a b b i s o g n o  d i  r i s o r s e  p r o f e s s i o n a l i  p e r  
l a  d i d a t t i c a  e  l ’ a s s i s t e n z a ,  i  c o m p o n e n t i  d e l  G LO  s o n o  
d i r e t t a m e n t e  r e s p o n s a b i l i  d e l l e  d e c i s i o n i  a s s u n t e ,  c h e  
c o m p o r t a n o  o n e r i  d i  s p e s a »

Linee guida
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«Art. 1 c. 961. […] 10 milioni di euro per l’anno 2021  destinati  alla  
realizzazione  di  interventi  di   formazione obbligatoria del personale docente 
impegnato nelle classi con  alunni con  disabilita'.  […] Con  decreto del Ministro 
dell'istruzione, da adottare entro trenta  giorni  dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono stabiliti le modalita' attuative, prevedendo il divieto di 
esonero dall'insegnamento, […] la determinazione delle unita’ formative 
comunque non inferiori a 25 ore di impegno complessivo […]»

Nuovo PEI, vecchie abitudini - Sebastiano Ortu, CESP Pisa

“Nell’ambito delle risorse disponibili” - La formazione sul sostegno

LEGGE 30 dicembre 2020, 
n. 178, “Bilancio di 
previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2021…”

Nota M.I. 27622 6 
settembre 2021

Decreto ministeriale  n. 188 
del 21 giugno 2021

Art. 2 c.3. La partecipazione alle attività formative assume carattere di 
obbligatorietà e non prevede esonero dal servizio. 

Tale attività formativa è estesa ai docenti a tempo determinato, con contratto 
annuale, laddove impegnati nelle classi con alunni con disabilità



“Nell’ambito delle risorse disponibili” - La formazione sul sostegno

Incontro Ministero - sindacati 28 settembre 
2021

“L’amministrazione ha dichiarato che sta “valutando” tutte le osservazioni proposte negli 
incontri precedenti e ha dichiarato che sarebbe auspicabile per le scuole aspettare eventuali 
nuove indicazioni su tale aspetto prima di avviare le attività.”



le Linee guida al nuovo PEI - allegato B al decreto interministeriale 
n. 182 del 29 dicembre 2020 - escludono categoricamente 
l’impiego dell’insegnante di sostegno «per altre esigenze della 
scuola non immediatamente riferibili all’alunno/a titolare del PEI, 
quali ad esempio la possibilità di sostituire docenti assenti» (p. 59). 

Un aspetto condivisibile

No all’insegnante di sostegno tappabuchi!
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scarica il vademecum 
(clicca qui)

http://www.cobas-scuola-pisa.it/wp-content/uploads/2021/04/Cobas-Pisa-Insegnanti-non-tappabuchi.pdf


Decreto interministeriale, art. 4

Riunioni del GLO

«Le riunioni del GLO possono svolgersi 
anche a distanza, in modalità telematica 
sincrona»
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Si passa, nei fatti, […] a una 
correlazione tra risorse e 
disabilità specifica, 
sciogliendo l'erronea 
semplificazione meramente 
quantitativa. Anche in 
questo caso, per fare un 
solo esempio, è rotto il 
rapporto sinallagmatico 
gravità/rapporto 1:1

«Sinallagmatico» (Nota 40)

«Le riunioni del GLO si 
svolgono, salvo motivata 
necessità, in orario 
scolastico, in ore non 
coincidenti con l’orario di 
lezione»

Orario del GLO (Decreto int.)

«Infine, ma non infine…» 
(“last, but not least”… ?)

«Infine» (Nota 40)

sinallagma s. m. [dal gr. συνάλλαγμα «accordo, 
contratto», der. di συναλλάσσω «contrarre, 
stipulare» (comp. di σύν «con» 
e ἀλλάσσω «prendere o dare in cambio»)] (pl. -i). 
– Nel linguaggio giur., rapporto di 
interdipendenza tra prestazione e 
controprestazione in alcuni tipi di contratto

“sinallagma” in Treccani
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«Infine, ma non infine…» 


